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IL CMI FESTEGGIA SANTA ROSA A VITERBO 
 

Il CMI parteciperà oggi e domani a Viterbo alle celebrazioni in onore di 
Santa Rosa che nasce nel 1233 a Viterbo dove morirà il 6 marzo 1252. Di 
famiglia poverissima, non poté entrare nelle Clarisse a causa della salute 
precaria. Dopo una guarigione miracolosa entrò nel terzo ordine francesca-
no. Predicando accanitamente contro i catari, aizzati dall'Imperatore Fede-
rico II contro il Papa Gregorio IX (Ugolino di Anagni 1227-41), fu manda-
ta in esilio con la sua famiglia dall'Imperatore e si rifugiò prima a Soriano, 
poi a Vitorchiano. In un'occasione rimase miracolosamente incolume tra le 
fiamme. Predisse la morte di Federico II, Re di Sicilia, di Gerusalemme, 
d'Italia e di Germania ed Imperatore dei Romani. Quando questa avvenne, 
il 13 dicembre 1250, tornò vivere gli ultimi mesi a Viterbo.  
Il suo processo di canonizzazione iniziò l'anno stesso della morte e fu por-
tato a termine nel 1457. S. Rosa è stata dichiarata Patrona della città di Vi-
terbo, della Gioventù Francescana, dei fiorai e delle ragazze. Viterbo le de-

dica una grande festa il 4 settembre; la sera precedente, viene trasportata in processione, sulle spalle di 
cento facchini, la Macchina di Santa Rosa, un campanile illuminato, alto circa 30 metri e del peso di 52 
quintali, sormontato dalla statua della santa. A Viterbo e nei dintorni si trovano numerose raffigurazioni 
della santa, per lo più in abiti francescani, e con una corona di rose sul capo.  
A lei s'ispirano due oratori: Santa Rosa di Viterbo, musica di Francesco Monti, in prima esecuzione ad 
Ancona per la festa di San Ciriaco nel 1726; Santa Rosa di Viterbo del sacro ordine di San Francesco, a 
5 voci, musica di Alessandro Melani, eseguito la prima volta in Firenze alla Congregazione dell'Oratorio 
di San Filippo Neri nel 1693. La prima esecuzione moderna di quest'ultimo si diede nella Basilica Catte-
drale di Viterbo durante il "Festival barocco" del 2000, nell'interpretazione dell'Orchestra da Camera del-
la Scuola Musicale Comunale di Viterbo, direttore Massimo Scapin.  
Viterbo è un libro di storia: dallo splendido Palazzo dei Papi (1255-66), situato nella parte più antica del-
la Città, sul Colle del Duomo di San Lorenzo, alle strette e tortuose vie del quartiere medievale di San 
Pellegrino, dove il tempo sembra essersi fermato, dalla piazza del Gesù, nella cui chiesa si consumò nel 
1271 l'uccisione di Enrico di Cornovaglia (figlio di Riccardo di Cornovaglia, Re dei Romani, e fratello 
minore del Re d'Inghilterra Enrico III). alla piazza del Plebiscito, dominata dalla Torre dell'Orologio e dal 
Palazzo dei Priori, risalente al XIII secolo, sede dell'Amministrazione Comunale, dove sono conservati 
tesori di straordinaria bellezza come la Sala Regia, ricca di pregevoli affreschi tra realtà e leggenda, che 
illustrano le vicende salienti della storia cittadina; dal grande edificio ottocentesco del Teatro Unione alla 
Basilica di Santa Rosa, dove è conservato il corpo intatto della santa. Il Palazzo dei Papi, eretto come re-
sidenza-fortezza dei pontefici, portò grandi vantaggi alla città di Viterbo, orgogliosa di essere diventata 
centro e sede del cattolicesimo. La sala del Conclave è un ambiente molto luminoso grazie alla presenza 
di dodici bifore a tutto sesto sormontate da piccole monofore rettangolari, che presentano una forte 
strombatura. Il Palazzo fu sede di importanti elezioni papali, tra cui quella del 1268-71 in seguito alla 
morte di Clemente IV (29 novembre): dopo 33 mesi di sede vacante, la 
più lunga nella storia della Chiesa, venne eletto il piacentino Tebaldo Vi-
sconti, con il nome di Gregorio X (1271-76). Le cronache raccontano e 
documentano che i viterbesi, stanchi per la lunga attesa, e con lo scopo di 
accelerare l’elezione del pontefice, rinchiusero i cardinali cum clave e 
poi scoperchiarono il tetto del Palazzo.  
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